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Premessa di  Presentazione al documento per il  TAVOLO D

La documentazione che segue, predisposta per il Tavolo D, dedicato ai problemi connessi con la Governance dei programmi operativi finanziati dai fondi comunitari e con la politica del territorio, con riferimento agli strumenti di programmazione integrata previsti dal RR.DC., contiene una prima elaborazione di parti del Documento “Obiettivi e Linee Guida per la Programmazione Unitaria dei Fondi Comunitari 2014-2020” di cui alla DGR n.326 del 29.04.2013 e precisamente:
-	una bozza (del Capitolo 4)  relativo al Documento “approccio integrato e lo sviluppo territoriale” nel quale sono delineate le prime indicazioni programmatiche selezionate per le sfide territoriali da assumere a base dei Programmi operativi; in particolare: i) per lo sviluppo urbano integrato con riferimento ai capoluoghi di provincia in continuità con l’azione avviata con i PISU dell’attuale periodo di programmazione (2007-13); ii) per le aree interne e lo sviluppo locale partecipativo. Linee di attività che potranno applicare gli strumenti di programmazione integrata previsti dal RR.DC., tra i quali il Modello di sviluppo locale partecipativo (con finanziamenti di tutti i Fondi comunitari) e il modello Investimenti territoriali integrati (ITI) (con investimenti FESR e FSE della politica di coesione);
-	una bozza (del Capitolo 5) relativo al Documento “Governance e strumenti finanziari”, nel quale sono indicate le principali indicazioni che la Regione intende perseguire nella implementazione dei programmi cofinanziati dai Fondi comunitari con riferimento: i) al sistema di coordinamento proposto per l’attuazione di una politica di programmazione unitaria; ii) al sistema di Autorità responsabili della gestione e dei controlli; iii) ai processi di semplificazione da adottare nell’ambito dell’implementazione dei programmi comunitari previsti e suggeriti nella stessa regolamentazione comunitaria; iv) all’individuazione di Organismi Intermedi; v) al coinvolgimento del partenariato; vi) alla realizzazione di un processo di valutazione unitaria che segua e verifichi, anche attraverso il monitoraggio, l’attuazione e l’efficacia dell’azione programmata; vii) alla realizzazione della comunicazione con la quale garantire conoscenza, diffusione dell’informazione e dei risultati conseguiti con l’attuazione dei programmi; viii) alla creazione e valorizzazione di strumenti di ingegneria finanziaria, attraverso il riutilizzo delle risorse restituite con gli strumenti creati nel periodo 2007-13 e con rifinanziamento di nuovi strumenti da finanziare con le risorse dei POR 2014-20;  ix) alla possibilità di utilizzare le Energy Service Company (ESCo) ed al ruolo da attribuire loro in termini di efficientamento energetico; 
-	una prima descrizione dell’Obiettivo Tematico 11 “Rafforzare la capacità istituzionale e promuovere un’amministrazione pubblica efficiente”, che secondo quanto contenuto nella regolamentazione comunitaria prevede un ruolo fondamentale del FSE, trattandosi di linee/azioni più strettamente legate alle finalità del Fondo ed un ruolo complementare e di affiancamento da parte del FESR. Anche per questo obiettivo sono stati individuati i risultati che si intendono conseguire per garantire da una parte il miglioramento dei servizi prestati e l’aumento dei livelli di legalità dell’azione offerti dalla Pubblica Amministrazione e dall’altra per migliorare i livelli di qualità della Governance regionale anche con riferimento alle funzioni degli Enti locali coinvolti nell’implementazione dei programmi comunitari.
Si tratta di una elencazione che trova un forte grado di connessione, che deve necessariamente essere valutata e definita nel loro insieme, al fine di facilitare un’efficace implementazione ed utilizzo delle risorse programmate coinvolgendo una pluralità di soggetti e valorizzando i vari strumenti suggeriti dai regolamenti comunitari.
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